
sequestro giudiziario per 416 bis, ar-
ticolo del codice penale applicato
per la prima volta nel calcio italia-
no. Alla Figc la decisione se iscriver-
le alla serie D. Per gli inquirenti, in-
vece, sono delle vere e proprie azien-
de mafiose. Il papà Antonino in una
conversazione intercettata, esorta-
va i familiari a fare come il proprio
ragazzo: «Ha amici nel pallone e ci
portano affari… Ha amici (a bassa
voce)… e ci portano affari… ha un
amico che compra e vende e ci porta
affari… questo è l’inserimento che
dovete fare».

I LATITANTI PIÙ PERICOLOSI
Restano ancora due i boss di ’ndran-
gheta a piede libero. I Ros sono a
un passo da Domenico Condello,
alias Micu ’U Pacciu, cugino di Pa-
squale Condello “’U Supremu arre-
stato in una glaciale serata del feb-
braio 2008. È il giovane pm Giusep-
pe Lombardo a coordinare le inda-
gini per la cattura di “Micu u pac-
ciu”, che fu capace di guidare il
commando che uccise don Paolino
De Stefano nel suo regno, ad Archi,
periferia nord di Reggio Calabria.
L’altro latitante più pericoloso è
Rocco Aquino, scampato alla maxi
retata “Crimine” del luglio 2010,
del casato di Gioiosa Jonica che
scalza Nirta e Strangio di San Luca
dallo scettro di padroni del narco-
traffico, grazie ai servigi del super-
broker Roberto Pannunzi, quasi ir-
raggiungibile, capace di evadere

per ben due volte.
All’inizio dell’estate nella lista

dei latitanti di ’ndrangheta più peri-
colosi c’era anche Cosimo Alvaro,
specialista nei rapporti con i politi-
ci locali. Cosimo è il figlio di Don
Mico Alvaro dello strapotente clan
di Sinopoli, proprio l’uomo che ave-
va posto fine, facendo da garante,
alla guerra di mafia reggina: 700
morti ammazzati dal 1985 al
1991.❖

I latitanti più pericolosi
Ora il cerchio si stringe
intorno a Domenico
Condello e Rocco Aquino

Una lite tra ragazzi sfociato prima
in rissa e poi in omicidio ha sconvol-
to ieri pomeriggio Sovico, piccolo
centro in provincia di Monza. La vit-
tima è un italiano che aveva com-
piuto 18 anni a febbraio, Lorenzo
Cenzato. Il presunto aggressore è
invece un minorenne originario
dell’Ecuador, rintracciato dai cara-
binieri qualche ora dopo il delitto e
subito trasferito in caserma a Bias-
sono.

LA RICOSTRUZIONE
Secondo le prime ricostruzioni de-
gli inquirenti, nel primo pomerig-
gio nel parco comunale vicino alla
palazzina del Cai, di fronte alla bi-
blioteca del paesino di 8.000 abi-
tanti, in viale Brianza, c’è un grup-
po di 4-5 ragazzi che discute. Secon-
do alcuni testimoni, i ragazzi stan-
no giocando a carte. Secondo altri,
invece, stanno discutendo animata-
mente per altri motivi. A un certo

punto l’ecuadoregno prende una
bottiglia, la spacca e colpisce Loren-
zo Cenzato tranciandogli la caroti-
de. Il ragazzo cade a terra, alcune
persone dal giardino di fronte, vici-
no al palazzo municipale, chiama-
no i soccorsi. Arrivano l’ambulanza
e l’elicottero del 118, poco dopo an-
che il sindaco di Sovico, Alfredo Co-
lombo, che vede il ragazzo ancora
vivo ma ormai agonizzante. Pochi
minuti e Lorenzo muore, sgozzato
e dissanguato, portando via con sé
il suo amore per il basket e il suo
sogno di diventare un agronomo.

L’ARRESTO
I carabinieri, guidati dal capitano

D’Ambrosio, rintracciano subito i
protagonisti della rissa e li interro-
gano per ore nella caserma di Bias-
sono. Non tutte le ricostruzioni
coincidono, ma alcune testimonian-
ze, come quella di una dipendente
comunale, risulteranno alla fine de-
cisive. Così i militari si mettono sul-
le tracce di un ecuadoregno mino-
renne, rintracciato verso le 20 a po-
ca distanza dal luogo del delitto. In-

tanto il sindaco va a casa dei geni-
tori di Lorenzo e li informa della
tragedia.

«SARÀ LUTTO CITTADINO»
«Era amico di mio figlio - racconta
il primo cittadino - giocavano a
basket insieme, l’ho visto cresce-
re. Era un ragazzo esuberante,
ma nessuno poteva immaginare
nulla del genere. Parlerò con la
giunta, quasi certamente decide-
remo di proclamare il lutto cittadi-
no».

I genitori e la sorella maggiore,
24enne, sono distrutti. Chi ha sen-
tito il padre, Renato Cenzato, rife-
risce la rabbia dell’uomo che vuo-
le sapere cosa è successo. «Siamo
distrutti - ha detto -, non conoscia-
mo ancora le dinamiche dell’acca-
duto, vogliamo sapere perché Lo-
renzo è morto e aspettiamo noti-
zie». «C’è tanta rabbia - ha aggiun-
to - ora non è il momento del per-
dono, prima voglio capire». Di Lo-
renzo, che aveva da poco finito gli
studi superiori e si era iscritto a un
corso di Agraria, una sua amica di-
ce: «Era un ragazzo tranquillo e
aveva intenzione di continuare a
studiare».

«QUI C’È INTEGRAZIONE»
Parenti e amici vanno in viale
Brianza, dove c’è ancora a terra il
cadavere del ragazzo. Qualcuno
piange, ma a prevalere è un dolo-
re composto. L’ultimo delitto, a
Sovico, risaliva al 1997, quando
un uomo uccise la moglie. «Gli im-
migrati, qui, sono soprattutto ro-
meni e ucraini - racconta il sinda-
co - Sono integrati, tranquilli, non
hanno mai dato problemi, lavora-
no tutti». Sul posto arrivano il me-
dico legale, il pm di turno della
Procura di Monza, Stefania Di Tul-
lio, e un magistrato della Procura
per i minorenni. Insieme ai carabi-
nieri, toccherà a loro far luce su
un omicidio che sembra frutto di
un semplice lite ma che potrebbe
nascondere altri motivi.❖

Parla il padre

pUn ecuadoriano di 15 anni è stato rintracciato in serata dai carabinieri

p Carotide tranciata dal vetro. La lite dovuta forse a una partita di carte

VINCENZO RICCIARELLI

«Voglio capire che cosa
è successo, non è il
momenoto del perdono»

Monza, rissa
tra ragazzi
Diciottenne ucciso
con una bottiglia

Dramma a Sovico in Brianza. Un
ragazzo di 15 anni di origine
ecuadoriana ha colpito al collo
un 18enne con una bottiglia
spezzata. Previsto un giorno di
lutto cittadino. Il sindaco: «Era
un ragazzo tranquillo».

MONZA
attualita@unita.it

Il museo
della
Memoria

I quindici cittadini italiani che furono fucilati dai fasciti il 10 agosto 1944 in piazzale
Loreto a Milano sono stati ricordati ieri mattina con una cerimonia pubblica. È intervenuta
ancheil vicesindaco di Milano Maria Grazia Guida cheha annunciato il progetto dell’ammi-
nistrazione comunale di creare un «Museo delle Memoria» in città.
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